
Valanga in Valle Seriana, un disperso 

Slavina al Passo del Tonale, nel Bresciano, tre i feriti lievi 

21 novembre, 13:25  

 

 (ANSA) - BERGAMO, 21 NOV - Una valanga in Valle Seriana e una slavina sulla pista 'Paradiso' 

del Passo del Tonale (Brescia) hanno provocato rispettivamente un disperso e tre feriti. In alta Valle 

Seriana un escursionista e' stata travolto da una valanga mentre altri due sono riusciti a mettersi in 

salvo e a chiamare i soccorsi. Al Passo del Tonale, invece, mentre era in corso una esercitazione del 

Soccorso alpino si e' staccata una slavina: due volontari e uno sciatore sono rimasti lievemente 

feriti. 
 

Valanga nella zona del Tonale 

Ore: 11:47 

domenica, 21 novembre 2010 

Una valanga si è staccata stamattina, poco prima delle 10.30, nella zona del Tonale. Dalle prime 

informazioni, nell'episodio sono state coinvolte tre persone - due tecnici del Soccorso alpino 

impegnati in un'esercitazione e un ragazzo di tredici anni - nessuna delle quali, fortunatamente, pare 

abbia riportato gravi conseguenze. 

Secondo quanto reso noto dal Soccorso Alpino, la massa di neve si è staccata nei pressi della Pista 

Paradiso, dove era in corso un'esercitazione che vedeva impegnati circa quaranta tecnici. Grazie alla 

loro presenza i soccorsi sono stati immediati. Tra i feriti, due uomini del Soccorso Alpino e un 

ragazzo di 13 anni. Sul posto le ambulanze del 118 di Ponte di Legno e della Val di Sole. Sono 

quindi seguite le operazioni di bonifica per escludere il coinvolgimento di altre persone. 

Sul posto i soccorritori del 118, giunti in elicottero, e quelli del Soccorso alpino  

Valanga in Val Seriana, escursionista  

tratto in salvo dopo 4 ore. È grave 

Travolto a Valbondione, non lontano dal rifugio Curò. 

L'allarme dato da altre due persone che erano con lui 

Sul posto i soccorritori del 118, giunti in elicottero, e quelli del Soccorso alpino  

Valanga in Val Seriana, escursionista  

tratto in salvo dopo 4 ore. È grave 

Travolto a Valbondione, non lontano dal rifugio Curò. L'allarme dato da altre due persone che erano 

con lui 



BERGAMO - È stato tratto in salvo vivo dalla valanga ma è in condizioni disperate, l'escursionista 

travolto da una valanga domenica mattina a Valbondione, non lontano dal rifugio Curò. Il ferito è 

un 43enne di Parre (Bergamo), estratto dalla massa nevosa sotto la quale ha trascorso quattro ore e 

trasportato in ambulanza agli Ospedali Riuniti di Bergamo in stato di ipotermia acuta: non è stato 

possibile utilizzare l'elisoccorso a causa della neve che cade sulla zona. Le sue condizioni sono 

molto gravi. La valanga è caduta intorno alle 9. L'uomo stava salendo con due amici verso il rifugio 

Curò, nel territorio di Valbondione, quando insieme a un compagno è stato travolto dalla valanga. 

L'amico è riuscito a trarsi in salvo da solo. Il terzo escursionista ha subito avvisato il 118 che a sua 

volta ha allertato il Soccorso alpino, il quale ha mandato sul posto venti volontari e cinque unità 

cinofile. Anche l'altro escursionista travolto, un 38enne, è stato portato per precauzione all'ospedale 

di Piario, ma le sue condizioni non sono preoccupanti. (Fonte Agi) 

43enne di Parre travolto al Curò 

da una valanga: è gravissimo 

 

Le avverse condizioni meteo nella Bergamasca stanno creando diversi problemi. Il più grave al Curò, dove 

un 43enne di Parre è stato travolto stamattina, domenica 21 novembre, poco prima delle 9, da una valanga. 

L'uomo, recuperato dai volontari del Soccorso alpino, è molto grave. 

 

Dalle prime informazioni, l'uomo stava salendo con due compagni verso il rifugio Curò, quando è stato 

improvvisamentre travolto da una valanga con un amico che peraltro si è subito liberato dalla neve. Il terzo 

escursionista ha subito avvisato il 118 che a sua volta ha allertato il Soccorso alpino.  

 

Venti volontari del Soccorso alpino, aiutati da cinque unità cinofile, hanno  cercato a piedi il 43enne 

trovandolo dopo circa 4 ore sepolto sotto la neve. L'uomo è stato trasportato con l'ambulanza del 118 agli 

Ospedali Riuniti di Bergamo in stato di ipotermia acuta. Le sue condizioni sono molto gravi. Non è stato 

possibile utilizzare l'elisoccorso, restato sulla piazzola di Valbondione, per la critica situazione 

meteorologica. 

 

L'escursionista che si è liberato subito dalla neve, un trentottenne, è stato condotto per precauzione 

all'ospedale di Piario, ma per lui nulla di preoccupante. 

 

Da segnalare che, sempre stamattina, due persone sono rimaste bloccate dalla neve nella zona del rifugio 

Coca, ma in questo caso i volontari del Soccorso alpino le hanno rintracciate e condotte al sicuro in attesa 

del rientro a valle. 

Escursionista travolto da una valanga al Curò 
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Una valanga 
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CLUSONE — Si trova ricoverato in gravissime condizioni agli Ospedali Riuniti di Bergamo 

l’escursionista di 43 anni, originario di Parre, che questa mattina intorno alle 9 è stato travolto da 

una valanga mentre stava compiendo una gita al rifugio Curò con due compagni.  

La slavina ha investito i primi due. Il primo è rimasto sotto. Il secondo, pur finendo sotto, è riuscito 

a liberarsi da solo. E’ stato il terzo, solo sfiorato dalla valanga, a dare l’allarme al 118 che a sua 

volta ha allertato il soccorso alpino.  

Sul posto sono arrivati una ventina di volontari con cinque unità cinofile che hanno cominciato le 

ricerche. Impossibile, invece, far intervenire l’elicottero per le avverse condizioni meteo. Il velivolo 

è rimasto a terra a Valbondione.  

L’uomo è stato ritrovato dopo circa 4 ore sepolto sotto la neve. Subito è stato trasportato con 

l’ambulanza del 118 agli Ospedali Riuniti di Bergamo in stato di ipotermia acuta. Le sue condizioni 

sono molto gravi. Praticamente illeso invece il compagno finiti sotto la neve. E’ stato portato 

all’ospedale di Piario per accertamenti sulle sue condizioni di salute. Ma a quanto pare niente di 

preoccupante.  

 


